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PREMESSA ALLA GITA 
 

Un numero speciale dedicato ad un 

personaggio speciale quale fu Matilde di 

Canossa, che scopriremo sia in occasione 

della gita odierna a Mantova e San Benedetto, 

che, per chi lo vorrà, il prossimo 5 dicembre 

ad Ostiglia con una conferenza curata da Paolo 

Golinelli, massimo esperto della Grancontessa 

e già ospite melarese in occasione del 

millenario di S.Adelaide nel 1999. 

Sarà sempre nostra cura preparare in occasione 

di importanti trasferte culturali un pieghevole, 

un foglietto che dia notizie, aneddoti e 

curiosità atte ad illustrare al meglio il soggetto 

del nostro interessamento. 

Apriamo questo speciale con le notizie della 

sua vita per proseguire con un documento 

dell’anno 1106 che riguarda Melara e dove lei 

appose la sua firma. Buona lettura! 

 

 
 

Immagine tratta dal pieghevole delle mostre 
 

Matilde di Canossa Il Papato, l’Impero 

 

 

NOTIZIE SULLA VITA DI  

MATILDE DI CANOSSA 
 

di Nicola Testoni 
 

La Grancontessa Matilde di Canossa, o Mathilde 

(in latino Mathildis, in tedesco Mathilde von 

Tuszien; Mantova, 1046 – Bondeno di Roncore, 

24 luglio 1115), fu contessa, duchessa, marchesa 

e regina medievale. Matilde fu una potente 

feudataria ed ardente sostenitrice del Papato 

nella lotta per le investiture; donna di assoluto 

primo piano per quanto all'epoca le donne 

fossero considerate di rango inferiore, arrivò a 

dominare tutti i territori italici a nord degli Stati 

della Chiesa. Fu incoronata presso il castello di 

Bianello (Reggio Emilia) dall'imperatore Enrico 

V. Nel 1076 entrò in possesso di un vasto 

territorio che comprendeva la Lombardia, 

l'Emilia-Romagna e la Toscana, e che aveva il 

suo centro a Canossa, nell'Appennino reggiano. 

La Grancontessa (magna comitissa)  

Matilde è certamente una delle figure più 

importanti e interessanti del Medioevo italiano: 

vissuta in un periodo di continue battaglie, di 

intrighi e scomuniche, seppe dimostrare una 

forza straordinaria, sopportando anche grandi 

dolori e umiliazioni, mostrando un'innata 

attitudine al comando. La sua fede nella Chiesa 

del tempo le valse l'ammirazione e il profondo 

amore di tutti i suoi sudditi.  

Matilde nacque a Mantova nel 1046, terzogenita 

della potentissima famiglia feudale italiana dei 

Canossa, marchesi di Tuscia, di origine e 

madrelingua longobarda. Il padre, Bonifacio di 

Canossa detto "il Tiranno", era discendente 

diretto di Adalberto Atto (o Attone), fondatore 

della casata. La madre, Beatrice di Lotaringia, 

apparteneva ad una delle più nobili famiglie 

imperiali, strettamente imparentata con i duchi 

di Svevia e Borgogna, gli Imperatori Enrico III e 

IV, dei quali Matilde era rispettivamente nipote 

e cugina. Come figlia del signore della Tuscia, a 

lei spettava il titolo di marchesa. Matilde 

trascorse la sua gioventù tra i freddi laghi ed i 

nevosi boschi padani e, a differenza di molte 

nobildonne del suo tempo, si dedicò molto alla 

cultura letteraria. Trascorse i primi anni della 

propria esistenza in agiatezza e serenità nel 

castello di Canossa,  (continua in quarta pagina)  
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MATILDE DI CANOSSA E MELARA 
 

di Raffaele Ridolfi 
 

Fra i documenti più interessanti della nostra 

comunità melarese, dopo quelli di S.Adelaide, 

figura in testa a tutti quello della contessa 

Matilde di Canossa dell’anno 1106. E’ a dir 

poco sorprendente che dopo nove secoli (902 

anni per essere precisi) si conservino ancora 

documenti che riguardano le nostre zone. 

Trattasi di una pergamena che si è salvata 

dall’incuria del tempo e degli uomini in modo 

sbalorditivo. Chi potesse visionarla oggi, presso 

la biblioteca Negri da Oleggio nell’Università 

Cattolica di Milano, si renderebbe conto della 

bellezza, anche fisica, dell’oggetto di cui stiamo 

scrivendo. 

Fu visionato personalmente dal grande storico 

Ludovico Antonio Muratori (1652-1750) e poi 

dato alle stampe nel 1741, indi da Franz 

Steffens nel 1910, quando era di proprietà del 

signor Ercole Gnecchi di Milano. Non sappiamo 

i successivi passaggi e le peripezie che sono 

seguite fra e dopo le due guerre. Fatto sta che la 

pergamena giunse infine fra le mani di Vincenzo 

Negri da Oleggio (1887-1976), un grande 

studioso e bibliofilo milanese. Egli, nel 1968, 

donò la sua enorme biblioteca all’Università che 

a sua volta la mise a disposizione degli studenti 

ed oggi è persino consultabile in internet.  

Di questo e di altri documenti si interessò 

l’indimenticato Palmiro Ridolfi (1912-1998) 

che se ne servì per scrivere “Il ricordo 

documentato dei nostri luoghi Melara e 

Bergantino con riferimento al Basso Medioevo, 

secolo XII” (dattiloscritto 1989), che si avvalse 

della traduzione dal latino di don Pietro Pelati. 

Oggi è consultabile presso la nostra biblioteca 

comunale, come pure tutti gli altri studi da lui 

prodotti. 
 

Il documento. La sentenza di Matilde di 

Canossa fu emessa a Nogara, presso il cui 

castello si trovava con la sua corte itinerante e 

sottoscritto dal giudice Ubaldo di Carpineta il 9 

gennaio 1106 per darne maggior valenza 

giuridica. Lo redasse Frugerio, arciprete e 

cappellano della corte, alla presenza di non 

meno di tredici persone, fra le quali tre melaresi 

e sottoscrisse la stessa Matilde di suo pugno, con 

la famosa scritta all’interno della croce: “ 

MATILDA DEI GRATIA SI QUID EST ”, cioè: 

Matilde per grazia di Dio se è qualcosa” e le due 

“esse” con una riga tracciata nel mezzo (sub 

scripsi, cioè sottoscrissi). 
 

I fatti. Si giunse a questo “processo” a seguito 

di denuncie fatte dai monaci del monastero 

melarese, appartenente a quello pavese, 

benedettino, del Santo Salvatore, per gli 

sconfinamenti nel territorio melarese dei porcari 

di Revere. Preso atto delle situazioni da Lotario, 

priore di Melara ed alla presenza del vescovo di 

Mantova Ugone, Matilde ordina ai suoi sudditi 

di non più pascolare in questo territorio (si 

citano via San Michele, Arnarolo, Correggio di 

capo Frassine) dando così ragione agli abitanti 

delle nostre antiche contrade. Il nostro territorio 

era scarsamente abitato ma era lussureggiante, 

uno spettacolo pieno di latifoglie e di animali (il 

toponimo Cantalupo ne è rimasto a memoria) e 

non è facilmente capibile da noi oggi. Melara 

era all’interno della cosiddetta “selva”, ma …. 

questo è un altro argomento del quale potremo 

approfondire in alta occasione. 
 

 

 
 

Sottoscrizione di Matilde di Canossa nel documento di 

Melara dell’anno 1106  

 

 PRO-MEMORIA CULTURALE MELARESE 
 

5 dicembre 2008 Ostiglia, palazzina Mondadori, 

conferenza di Paolo Golinelli su: “Matilde donna 

di pace” nell’ambito del ciclo di conferenze 

Uomini, ambienti e atmosfere nel medioevo 

matildico mantovano. 
 

7 dicembre 2008 gita ad Isola della Scala per la 

mostra: “Da Ostiglia a Verona, archeologia e 

storia di una strada romana”. 
 

Marzo-aprile 2009, Scoprimento monumento 

restaurato e della nuova piazza Amos Bernini 

(1842-1909), a cura dell’Amministrazione 

Comunale. Presentazione degli atti a stampa del 

convegno di novembre 2008. La nostra 

Associazione a tal proposito sta preparandosi per 

una visita guidata al paese (piazza, chiesa, casa 

natale, oggi Marchesini, casa Policronio Carletti, 

oggi Bacchiega, ed altre).  
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ANNO 1106, 6 GENNAIO, CASTELLO DI NOGARA. SENTENZA DI MATILDE DI CANOSSA A FAVORE DEL MONASTERO DEL 

SANTO SALVATORE DI PAVIA RIGUARDANTE LA CORTE DI MELARA.  
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Confronta: la pergamena originale in Università Cattolica Sacro Cuore di Milano, Biblioteca Negri da Oleggio; 

Muratori Ludovico Antonio, Antiquitates Italicae Medìì Aevi, vol.V Mediolani 1741, dissetazione 65, pag.424; 

Steffens Franz, Paléographie latine, Trèves-Paris, 1910, tavola 78°; Ridolfi Palmiro “Il ricordo documentato dei nostri 

luoghi Melara e Bergantino con riferimento al Basso Medioevo, secolo XII” (dattiloscritto 1989). 

 
 

  (segue dalla prima pagina) teatro di grandi 

banchetti e feste sontuose organizzate dal padre. 

Tuttavia a soli 6 anni, Matilde assistette al primo 

evento che cambiò radicalmente il corso della 

sua vita: il 6 maggio 1052, il padre Bonifacio fu 

ucciso a tradimento durante una battuta di caccia 

da uno dei suoi vassalli, che lo trapassò alla gola 

con una freccia avvelenata. L'agonia del duca 

durò alcune ore; nella tarda serata dello stesso 

giorno spirò. La madre rimasta vedova con tre 

figli piccoli aveva difficoltà a reggere il ruolo di 

Bonifacio. Nel 1053 Matilde ed i suoi fratelli 

ottennero un privilegio di protezione personale 

dall'Imperatore Enrico III, ma in quello stesso 

anno i due fratelli maggiori di Matilde morirono. 

Il 18 aprile 1076 muore Beatrice, la madre di 

Matilde che diviene a 30 anni l'unica sovrana 

incontrastata di tutte le terre che vanno dal Lazio 

al lago di Garda.  

Nel 1073 era salito al soglio pontificio 

Ildebrando di Soana, col nome di Gregorio VII. 

Nello stesso anno il nuovo imperatore Enrico 

IV, dopo aver riorganizzato il territorio tedesco, 

si era rivolto verso i suoi possedimenti in Italia. 

Cominciò tra i due personaggi un duro duello, 

che vide contrapposta l'autorità della Chiesa a 

quella dell'Impero (lotta per le investiture). Nel 

1076 il papa decise di scomunicare l'imperatore. 

Matilde si ritenne libera di agire secondo la sua 

completa volontà e si schierò con decisione al 

fianco di papa Gregorio VII, nonostante 

l'imperatore fosse suo secondo cugino.  

La scomunica indusse Enrico IV a venire a patti 

col papa. L'imperatore scese in Italia per parlare 

personalmente col pontefice. Gregorio VII lo 

ricevette nel gennaio 1077 mentre era ospite di 

Matilde nel castello di Canossa. In 

quell'occasione l'imperatore, per ottenere la 

revoca della scomunica da parte del papa stesso, 

fu costretto ad attendere davanti al portale 

d'ingresso del castello per tre giorni e tre notti 

inginocchiato col capo cosparso di cenere. Il 

faccia a faccia si risolse con un compromesso 

(28 gennaio 1077): Gregorio revocò la 

scomunica a Enrico, ma non la dichiarazione di 

decadenza dal trono. Nel 1079 Matilde donò al 

papa tutti i suoi domini, in aperta sfida con 

l'imperatore, visti i diritti che il sovrano vantava 

su di essi, sia come signore feudale, sia come 

parente prossimo.  

Molti sarebbero gli avvenimenti da descrivere in 

seguito, sia di natura guerresca alle quali 

Matilde partecipò, che dinastica che 

tralasceremo per ovvi motivi di spazio.  

Dopo l’ennesima vittoria di Matilde, molte città 

come Milano, Cremona, Lodi e Piacenza si 

schierarono con la Contessa canossiana per 

sottrarsi al giogo imperiale. Enrico IV morì 

ormai sconfitto nel 1106; ma il suo figlio Enrico 

V riprese a sua volta la lotta contro la Chiesa e 

l'Italia.  

Stavolta l'atteggiamento della Granduchessa nei 

confronti della casa imperiale dovette 

modificarsi e Matilde si conformò ai voleri 

dell'imperatore. Nel 1111, sulla via del ritorno 

in Germania, Enrico V la incontrò a Bianello, 

vicino a Reggio. Matilde gli confermò i feudi da 

lei messi in dubbio quando era vivo suo padre, 

chiudendo così una vertenza che era durata oltre 

vent'anni. Enrico V conferì alla Granduchessa 

un nuovo titolo. Così il figlio del suo vecchio 

antagonista creò Matilde Regina d'Italia e 

Vicaria Papale.  

Matilde morì di gotta nel 1115. Venne prima 

sepolta in San Benedetto in Polirone (San 

Benedetto Po), poi, nel 1633, per volere del 

papa Urbano VIII, la sua salma venne traslata a 

Roma in Castel Sant'Angelo.  

Nel 1645 i suoi resti trovarono definitiva 

collocazione nella Basilica di San Pietro a 

Roma, unica donna insieme alla regina Cristina 

di Svezia.  
 

Fonti bibliografiche: http://it.wikipedia.org 
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Possedimenti di Matilde 
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